
L ’ anno 84o ( i436) il vezir Abd-elbar vinse i cristiani 
in una gola, e ne fece grande carnificina presso Ardjiduna, 
cui aveano tentato sorprendere. Quasi tutti rimasero uccisi
o prigionieri. Il gran mastro d’ Alcantara perdette il suo 
stendardo e dovette la sua salvezza alla velocità del suo ca­
vallo. Il geijerale mussulmano costrinse poscia i Castigliani 
a levar l ’ assedio di Huelma e ritirarsi a Iaen, senz’ osare di 
dar battaglia.

L ’ anno 84.1 (14 3 7 ) Abd-elbar riportò contra i Casti­
gliani nelle pianure di Guadix e Granata parecchi impor­
tanti vantaggi. L ’ anno dopo le piazze di Velad-Blanco, Ve­
lad Rubio e due altre presso le frontiere di M urcia per li­
berarsi dalle continue scorrerie dei cristiani, si posero sotto 
la protezione del re di Castiglia,che accettò la loro offerta 
e il loro volontario tributo, a condizione ricevessero guarni­
gione cristiana (1). Colla stessa mira le città di Guadix e 
di Baca chiesero di porsi sotto la salvaguardia-del re di Ca- 
stiglia, ma volendo esse rimanere libere e neutre, la tratta­
tiva non ebbe effetto, e continuarono le devastazioni del lor 
territorio. G li abitanti di G alera e di alcune altre piazze 
forti trattarono coi cristiani alle stesse condizioni. II conte 
di Niebla alla testa di un corpo di Castigliani attaccò G i­
bilterra; ma la guarnigione, cui credeva sorprendere, fece 
una sortita cosi fortunata che pose in rotta i cristiani; e il 
più di quelli che si sottrassero al ferro mussulmano perirono 
col lor generale nel fiume Palm ones, che la marea aveva 
ingrossato. .

L ’ anno 842 ( i438) la città di Huelma dovette arren­
dersi ai cristiani, e i suoi abitanti ebbero il permésso di 
uscirne (2). Nel tempo stesso il prode Ben-Seradii, scontratosi

(1)  Conde chiama i popoli che sottopònevansi a simili condizioni col 
nome di M udevares, cui traduce per m ercenarii;  vocabolo che ci sembra 
presentare un’ idea differentissima da quella che vuole esprimere 1’ autore. 
La spiegazione data da Chenier di quel genere di sommissione ci parve 
molto più chiara.benché non abbia citato né interpretato il nome di M u­
dejares. Dice Conde che i cristiani che presero possesso (li que’  luoghi 
aveano a capo il figlio di quel F a y a rd  di cui parlammo nelle note pre­
cedenti.

(a) Giusta Conde, i cristiani erano comandati dal signore di Bnytra- 
go, valoroso capitano ed eccellente poeta. Dice Ferrera* eh’ é quel desso
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